
ALTRO CHE METEORE, Casey Stoner e la

sua Ducati sono le più belle certezze del Mon-

diale 2007. E la vittoria di Donington, la quin-

ta su otto gare, l’ha ulteriolmente certificato.

Un traguardo rag-

giunto con un’autore-

volezza impressio-

nante: tolta una par-

tenza peccabile, il pilota austra-
lianoharaggiuntoametàgara il
capofila Edwards, ed è andato
in fuga lasciando agli altri solo
le briciole. A partire da Valenti-
no Rossi, apparso in grosse diffi-
coltà su una moto resa inguida-
bile dalle Michelin, tanto che
Vermullen (gommato Bridge-
stone) l’ha infilato negli ultimi
giri, estromettendolo anche dal
podio.
Ma se in Inghilterra la pioggia
ha alterato le reali potenzialità
dei piloti, resta che Stoner sta
vincendo in tutte le condizioni
climatiche: la sua Ducati appa-
re, oramai, una moto affidabile
e bilanciata; un mezzo ben lon-
tano da quello che, nelle stagio-
ni passate, Capirossi teneva mi-
racolosamente in piedi. «La mia
partenza è stata un vero disastro
- ha detto a Stoner - Per fortuna
avevo una moto molto equili-
brata, con buone gomme. Man
mano che passavano i giri pren-
devo confidenza con la moto e
fiducia inmestesso,malagaraè
statadifficilissima. Solonegli ul-
timi giri sono riuscito a rilassar-
mi».Eachigli chiedesehames-
so un’ipoteca sul mondiale, il
ducatista risponde: «Penso sia
ancora presto per parlarne».
Unarispostaoculata,vistoche il
calendario prevede ancora dieci
prove (la settimanaprossimac’è
AsseninOlanda),maresta il fat-
to che il vantaggio su Valentino
èsalitoa26punti.Enonèpoco.
Anche perché il feeling di inizio
stagione tra la scuderia di Borgo
Panigale e Stoner sembra aver

raggiunto il grado di simbiosi.
MentreRossi è semprealleprese
con un mezzo poco performan-
te, con la Michelin che non rie-
sce a trovare la mescola giusta
per aumentare l’affidabilità del-
le gomme. Ma Valentino non è
l’unico a subire il ciclone-Sto-
ner,c’èchistapeggio:Capirossi.
Anche ieri, Loris, non ha termi-
nato lagara confermando la sua
stagione «no», tanto che in casa
Ducati è, oramai, un pilota sop-
portato. Con la dirigenza della
«rossa»chestacercandounnuo-
vo pilota per il 2008.
Classe 250: Grande prova di
AndreaDovizioso (Honda),bra-
voarimanere inpiedi sotto ildi-
luvioea tagliareperprimo il tra-

guardo.Dietrodi lui, DeAngelis
(Aprilia)e Aoyama(Ktm).Com-
plice la caduta del leader mon-
diale,Lorenzo,Doviziosoharia-
perto il «discorso» mondiale
(153 lo spagnolo; 142 l’italia-
no).
Classe 125: Dopo una serie
lunghissima di incidenti e pro-
blemi alla moto, Mattia Pasini
ha vinto il primo gran premio
della stagione. Dietro il pilota
della Aprilia, il giapponese To-
moyoshi Koyama su Ktm e lo
spagnolo Hector Faubel su Apri-
lia.ProprioFaubelè ilnuovolea-
der della classifica generale.

Numeri

Vince «Rain Man» Stoner, Rossi giù dal podio
MotoGp: trionfo Ducati sotto la pioggia a Donington. 5ª vittoria dell’australiano, Valentino quarto

Classifica MotoGP

1939 Auto Avio
Costruzioni (Ferrari dal ‘47)

1947 Primo modello
(125 S)

1951 Prima vittoria (Gp
Inghilterra)

748 Gare disputate
195 Vittorie
190 Pole position
14 Titoli mondiali
10 Milioni euro: 250 Gto

‘62
5761 Auto (produzione

2006)

La più bella regata della 32/a
America’s Cup. Con Alinghi
che ha ceduto lo scettro a Dean
Barker e compagni che, ora, si
sono portano sull’1-1. Nessuno
lo avrebbe immaginato, soprat-
tutto dopo che gli svizzeri ave-
vano tenuto in mano le redini
delcomandoper trequartidi re-
gata. Poi, all’improvviso, si è
spenta la lucee l’incubodella ri-
monta neozelandese, per Erne-
sto Bertarelli e i suoi, si è mate-
rializzato.Uncrollo inatteso, in-
giustificato e, sotto molti aspet-
ti, preoccupante. Per almeno
duemotivigli svizzeri trascorre-
ranno due giorni quasi da incu-
bo (oggi c’è il riposo): innanzi
tutto perché devono capire co-

sa non va nella Sui 100, la barca
che hanno tenuto nascosta fi-
no a questa finale; poi, devono
spiegare le cause di un
black-outassolutamenteimpre-
visto e imprevedibile. La vitto-
ria di New Zealand, inoltre, ha
interrotto la fantastica serie di
successi collezionata da quel
mostro di tattica e virtuosismo
velico che risponde al nome di
Bradley William Butterworth:
l’uomo che ha vinto le ultime
tre coppe, ed è neozelandese
d’origine, ha visto chiudersi la
sua serie positiva che durava da
16 regate. Ben 16 match race
senzasconfittesonoun’enormi-
tà,unrecordchealgiornod’og-
gi è difficile eguagliare. E tutti

credevanochelastrisciasi sareb-
be allungata a 17. Quando una
brezzadicirca10nodidaest (co-
me sabato) accompagna la par-
tenza delle barche. E nonostan-
te l’abilità in partenza di Dean
Barker, gli svizzeri, poco dopo,
ribaltano la situazione. Tutto
previsto, sulla falsarigadellapri-
ma regata: le barche iniziano la
bolina parallele, con le mure a
dritta. Il recupero di Alinghi av-
vienesullasinistra,Sui100sem-
bra inarrestabile e al primo in-
contro Ed Baird ha già due lun-
ghezze di vantaggio, poi incro-
cia davanti e cambia lato. Dean
Barker prosegue sulla sinistra,
maallaprimaboagli svizzeri so-
no davanti per 19”. Nella pop-
pa New Zealand guadagna pa-
recchio, ma il defender non

commette errori e passa il can-
cello in testa di 13”. La situazio-
ne cambia radicalmente nella
seconda bolina: Alinghi sceglie
la sinistra, i kiwigiranolaboadi
destra Quando Sui 100 cambia
posizione, però, il vento salta a
favore di New Zealand che pas-
sa in vantaggio. Alla seconda
boadibolina, lasituazionesica-
povolge e gli uomini dello skip-
per Grant Dalton passano di
15”. Nell’ultima e decisiva pop-
pascoppialabagarre:Alinghiat-
tacca, manovra su manovra,
ma New Zealand resiste. Anzi,
aumenta il proprio vantaggio
finoltre i100metriedimostran-
do che, quando si trova davan-
ti,difficilmentepuòesseresupe-
rata.LasorpresaaValenciaèser-
vita.

Casey Stoner in azione nel Gp d’Inghilterra a Donington Foto di Geoff Caddick/Ansa-Epa

VELA America’s Cup: nella seconda regata i «kiwi» rimontano e vincono (1-1). Oggi riposo

Capolavoro New Zealand, Alinghi ko
■ di Franco Patrizi

Ordine d’arrivo:
1. C. Stoner ............ in 51’40”739
2. C. Edwards.................. a 11”768
3. C. Vermeulen.................. 15”678
4. V. Rossi .......................... 21”827

Classifica mondiale:
1. C. Stoner ................. 165 punti
2. V. Rossi ................................ 139
3. D. Pedrosa............................ 106
4. C. Vermeulen .......................... 88

Il Louvre delle quattro ruote in
mostra a Maranello. Da tutto il
mondo, cinque continenti e più
di 20 nazioni, se consideriamo
anche quelle meno pregiate. Ov-
vero le 99 Ferrari che ieri a Fiora-
nohannopartecipato alConcor-
so di Eleganza, che ha premiato
la più bella del reame per i 60 an-
ni di storia della Ferrari:
1947-2007. Tanto è bastato per
creare il mito. Una staffetta che
da gennaio a ieri ha portato in
103 tappe le Rosse in giro per il
mondo, oltre 10.300 Ferrari, con
i60simbolidegli eventipiùsigni-
ficativi della storia del marchio.
Pensatecheuna250GTOdeipri-

mi anni Sessanta, è stata battuta
recentemente a un'asta oltre 10
milioni di dollari. Ieri, un'altra,
identica, era schierata a spina di
pesce insieme ad altre 1000 rosse
- ma anche gialle, nere o grigie -
uscite dalle sacre officine del Ca-
vallino. Il proprietario si chiama
Brandon Wang, un cino-britan-
nico che ha fatto un'enorme for-
tuna vendendo pannolini in tut-
to il mondo: è nientemeno che il
signorPampers.AccantoallaGto
diWang,ovviamenteanche"pez-
zi" che hanno fatto la storia delle
corse.Come laP3/4checorsenel
Mondiale Marche degli anni Ses-
santa. O come la 125 S, la prima

Ferrari costruita e firmata dal
Drake. Perché in realtà la 815,
quellache rappresenterebbedav-
vero il primo quadro d'autore su
quattroruote, uscìnel1940 sotto
il marchio "Auto Avio Costruzio-
ni". Per il veto che l'Alfa Romeo
pose a Enzo Ferrari prima del se-
condoconflitto mondiale,quan-
do il litigio tra il focoso modene-
se la casa del biscione portò alla
separazione irrecuperabile. «Da
allora il Cavallino ha percorso
tanta strada - le parole di Luca di
Montezemolo - Dieci anni fa, in
occasione del 50˚ anniversario,
scegliemmo Roma. Anche per-
ché è a Roma che vinse la prima
garaunamacchinafirmataFerra-
ri. Adesso, a 60 anni dalla fonda-

zione di una fabbrica unica al
mondo,era logicoscegliereMara-
nello,Fiorano, lasuapista, lagen-
te di questi paesi, nati e cresciuti
con noi. Tra dieci anni, quando
ci saràda festeggiare il complean-
no numero 70, potremmo sce-
glieregliStatiUniti, in findeicon-
ti ilnostromigliormercato».Nel-
lakermesseinmondovisionedel-
la festa del Cavallino, anche un'
asta benefica, a favore degli ospe-
dalipediatricidiBolognaeMode-
na. In totale sono stati 220.000
gli euro raccolti. Per il solo casco
di Schumacher, con componen-
ti ceramiche, ben 15.000 euro;
per un pezzo di telaio di una F1
ben 50.000. Di tutto e di più nell'
happening in rosso. Anche con

l'emozione di vedere il vecchio -
earrotondato-NikiLauda,guida-
re la sua 312 T, mondiale nel
1975. Per non parlare di Gerhard
Berger, ora a capo della Toro Ros-
so.Odi JeanAlesi,chedellaFerra-
ri è ancora innamorato come un
bambino alla scoperta del magi-
co mondo di bielle e motori. Per
nonparlaredi JodyScheckter,ul-
timo avincere untitolo inF1 pri-
madell'arrivodiSchumi.Chesiè
ricalato nell'abitacolo di una F1 -
la F2004 con cui conquistò l'ulti-
mo titolo - per la prima volta do-
po il suoclamorosoeancorarim-
pianto ritiro dalle corse. «Una
giornata emozionante, sono
commosso. E soprattutto mi so-
no potuto godere questa festa.

Senza i pensieri e gli assilli che de-
rivanodall'impegnoinpista».Ac-
canto a lui Renè Arnoux, che ha
guidato la 126 C4 Turbo che fu
anchedel compianto Michele Al-
boreto. Oltre, ovviamente, a
Raikkonen e Massa. Fiduciosi en-
trambi circa il proseguo del cam-
pionato. «A Silverstone i test so-
no andati bene - hanno detto i
dueincoro-Forseabbiamotrova-
to il bandolo della matassa. E da
quialla finedelmondialepotrem-
morenderedura lavitaalleMcLa-
ren-Mercedes. Speriamo non sia
solo l'euforia della festa..» Dome-
nica prossima c'è la prima prova
dellaverità, ilGpdiFrancia.Schu-
mi girerà con il prototipo FXX,
con accanto Zinedine Zidane.

EVENTI A Fiorano si è concluso il tour celebrativo del Cavallino, in mostra «pezzi» rari e prototipi. Tra gli ospiti Montezemolo e Schumi, tornato al volante della F2004

La Gto del signor Pampers e altre 1000 Ferrari: gran finale per i 60 anni delle Rosse
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■ di Lodovico Basalù / Fiorano

Nascita nel 1939
Primo podio nel ’51
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■ di Alessandro Ferrucci

New Zealand vincitore della seconda regata contro Alinghi Foto di F. Bustamante/Ap

«Rispetto Capello ma avrei gradito delle
scuse da parte sua». Beckham si è
sfogato in un’intervista al News of the
World. «Non lo criticherò mai perché
nutro grande rispetto nei suoi confronti.
Ha ammesso di essersi sbagliato con me,
ma non è mai venuto a scusarsi di persona»
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